
 

   

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

OGGETTO: Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lettera a) del 

D.Lgs. n. 267/2000, derivanti da Sentenza esecutiva del Tribunale Civile di Roma n. 20161/2018 

CMRC vs Alta Roma Scpa - rimborso ad Alta Roma Scpa della quota a carico della CMRC relativa 

all’imposta di registro della Sentenza e delle spese di notifica dell’avviso di liquidazione da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. 

 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

 

 

Premesso che con decreto n. 34 del 18.03.2022 il Sindaco metropolitano ha approvato la 

proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: 

“Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 

267/2000, derivanti da Sentenza esecutiva del Tribunale Civile di Roma n. 20161/2018 CMRC vs 

Alta Roma Scpa - rimborso ad Alta Roma Scpa della quota a carico della CMRC relativa all’imposta 

di registro della Sentenza e delle spese di notifica dell’avviso di liquidazione da parte dell’Agenzia 

delle Entrate”; 

 

Visti: 

 

l'art. 194, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 "Riconoscimento di legittimità dei debiti fuori 

bilancio" ai sensi del quale "con Deliberazione consiliare di cui all'art. 193, comma 2, o con diversa 

periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti 

fuori bilancio"; 

 

la Legge n. 56 del 07/04/2014, che detta disposizioni in materia di Città Metropolitane, 

Province, Unioni e Fusioni di Comuni al fine di adeguare il loro ordinamento ai principi di 

sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza; 

 

l’art. 1, comma 16, della Legge 7 aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle Città Metropolitane, 

sulle Province, sulle Unioni e Fusioni dei Comuni” per il quale dal 1 gennaio 2015 la Città 

Metropolitana di Roma Capitale subentra alla Provincia di Roma; 

 

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato in via definitiva il 22 

dicembre 2014 dalla Conferenza metropolitana di Roma Capitale; 

 

Premesso che: 

 

il Tribunale Ordinario di Roma con Sentenza n. 20161/2018, N.R.G. 84856/2015, del 

22.10.2018, resa a seguito del giudizio di opposizione promosso dalla Città metropolitana di Roma 

Capitale avverso il Decreto Ingiuntivo n. 24747/2015, N.R.G. 67786/2015, emesso in data 27.11.2015 

dal Tribunale Ordinario di Roma e notificato dalla società Alta Roma Scpa, ha stabilito, tra l’altro, di 

compensare parzialmente le spese di lite tra le parti, ponendone i 2/3 a carico della Città metropolitana 

di Roma Capitale; 

 

 

 



 

   

con nota inviata con Pec del 07.10.2021, indirizzata all’Avvocatura dell’Ente (acquisita al 

protocollo metropolitano n CMRC-2021-0150015 dell’11.10.2021), lo Studio legale M., in 

rappresentanza di Alta Roma Scpa, ha portato a conoscenza la CMRC che l’Agenzia delle Entrate ha 

notificato ad Alta Roma Scpa un “avviso di liquidazione dell’imposta e irrogazione delle sanzioni” 

(AVVISO NUM. 2018/003/SC/000020161/0/001) per mancato pagamento dell’imposta di 

registrazione della Sentenza Civile n. 20161/2018 del 22/10/18 emessa dal Tribunale Civile di Roma; 

 

nel suddetto avviso dell’Agenzia delle Entrate è specificato che le sanzioni pecuniarie e gli 

interessi di mora, dovuti in solido da tutte le parti in causa, sono stati liquidati come segue: 

 

 Atti giudiziari – Imposta di registro: euro 7.127,00 

 Atti giudiziari – Spese di notifica: euro 8,75 

 

per consolidata prassi giudiziaria il riparto tra le parti delle spese sostenute per l’imposta di 

registro segue il riparto stabilito in sentenza per le spese di lite; 

 

con la suddetta nota inviata con Pec del 7.10.2021 (acquisita al protocollo metropolitano n 

CMRC-2021-0150015 del 11.10.2021) lo Studio legale M. fa sapere che “Alta Roma è disponibile a 

effettuare il pagamento integrale dell’avviso di liquidazione senza ritardo, anche al fine di evitare 

l’aggravio di interessi e sanzioni, con l’impegno di Città Metropolitana a rimborsare ad Alta Roma 

la quota dei 2/3 del versamento compiuto non appena l’Ente da Lei assistito avrà completato le 

relative procedure autorizzative interne”; 

 

con nota inviata con Pec del 21.10.2021 (protocollo metropolitano di emergenza EM.009 del 

21.10.2021) il Servizio 3-Dipartimento IV ha comunicato allo Studio legale M. e ad Alta Roma Scpa 

di “condividere la proposta di Alta Roma Scpa di effettuare il pagamento integrale dell’avviso di 

liquidazione, con l’impegno di Città metropolitana di rimborsare la quota dei 2/3 del versamento 

compiuto, non appena verrà inviata la relativa documentazione”; 

 

con nota inviata con Pec del 9.11.2021(acquisita al protocollo metropolitano CMRC-2021-

0166714 del 9.11.2021) lo Studio legale M.: 

 

 ha trasmesso “la copia del modello F24 con il quale Alta Roma ha provveduto a versare 

l’intero importo dell’imposta di registro della sentenza del Tribunale d Roma n. 20161/2018 

di € 7.127,00 oltre agli oneri di notificazione del relativo avviso di liquidazione di € 8,75, per 

un totale di € 7.135,75”; 

 ha comunicato “che come da intese e in linea con la statuizione sulle spese di lite contenuta 

nella suddetta sentenza, Alta Roma resta in attesa di ricevere dalla Città Metropolitana di 

Roma il pagamento di € 4.757,17, pari ai due terzi del suddetto importo di € 7.135,75.”. 

 

Considerato che: 

 

è necessario rimborsare ad Alta Roma Scpa la somma di euro 4.757,17, pari ai 2/3 

dell’importo complessivo di euro 7.135,75, pagato per intero da Alta Roma Scpa all’Agenzia delle 

Entrate in quanto debitore in solido con la CMRC; 

 

la Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie – con Deliberazione n. 27/sezaut/2019 QMIG, 

risolvendo un contrasto tra diversi orientamenti delle Sezioni regionali di controllo della magistratura 

contabile, ha chiarito che anche per la fattispecie di cui alla lettera a) dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 

“il pagamento deve, sempre, essere preceduto dall’approvazione da parte del Consiglio dell’ente della 

relativa deliberazione di riconoscimento”; 



 

   

 

 

in ottemperanza alle previsioni di cui alla Circolare CMRC-2019-0000033 del 23.12.2019 a 

firma congiunta del Ragioniere Generale e del Segretario Generale/Direttore Generale, il Servizio 3 

“Servizi alle imprese e Sviluppo locale" - Dipartimento IV ha avviato, attraverso la predisposizione 

di una Determinazione Dirigenziale di prenotazione della spesa, la procedura per l'ottemperamento 

alla obbligazione sopra indicata, per un importo complessivo di euro 4.757,17, prevedendo la 

redazione di una Deliberazione per il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, ai sensi 

dell’art. 194, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

in riferimento alla richiesta di svincolo fondi inoltrata dal Servizio 3 “Servizi alle imprese e 

Sviluppo locale“ - Dipartimento IV in data 12 novembre 2021 e diretta al Servizio Controllo della 

Spesa della Ragioneria Generale, la Ragioneria Generale ha fornito il 15 novembre 2021 il numero 

di Prenotazione di Impegno 80281/2021 di euro 4.757,17 sul Capitolo 110012 (SENTEN), Articolo 

4, Esercizio Finanziario 2021 (Impegno n. 4300/0/2021) e sarà liquidato successivamente al 

riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Metropolitano; 

 

il Servizio 3 "Servizi alle imprese e Sviluppo locale" - Dipartimento IV ha adottato la D.D. 

RU 4001 del 23.11.2021 di avvio del procedimento di riconoscimento del debito fuori bilancio con il 

quale è stata assunta la prenotazione di spesa; 

 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 

239, comma 1, lett. b), numero 6, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii, espresso in data 

10.12.2021 confermato con verbale n. 27 del 15.03.2022; 

 

Preso atto: 

 

che il Dirigente ad interim del Servizio 3 “Servizi alle imprese e sviluppo locale” del 

Dipartimento IV “Pianificazione, sviluppo e governo del territorio” Dott. Stefano Carta ha espresso 

parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 e ss.mm.ii.;  

 

che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Direttore del Dipartimento IV “Pianificazione, sviluppo e governo del territorio” ha 

apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 24, 

comma 1, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

DELIBERA 

 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa: 

 

1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per la somma di euro 4.757,17 da destinare 

ad Alta Roma SCPA, sede legale a Roma, quale rimborso, della quota a carico della CMRC per 

l’imposta di registro della Sentenza esecutiva n. 20161/2018 del Tribunale Civile di Roma e degli 

oneri di notificazione dell’avviso di liquidazione da parte dell’Agenzia dell’Entrate, rientranti 

nella fattispecie di cui alla lettera a) del comma 1, dell'art. 194, del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

2. di dare atto che la spesa di euro 4.757,17 trova copertura finanziaria nel Capitolo 110012 

(SENTEN), articolo 4, annualità 2021 dato il numero di Impegno 4300/0/2021 e che la 

liquidazione avverrà successivamente alla esecutività della presente Deliberazione; 

3. di dare atto che Servizio 3 “Servizi alle imprese e sviluppo locale” del Dipartimento IV 

“Pianificazione, sviluppo e governo del territorio” provvederà ad inviare il presente 

provvedimento agli organi di controllo ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi 

dell'art. 23, comma 5, della legge n. 289 del 27.12.2002. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


